
NEL MONDO 

North non nega 
di aver compiuto 
atti illegali 
La commissione dellìrangate 
dovrebbe concludere 
domani il lungo interrogatorio 
del colonnello dei marines Ronald Reagin William 1. Casey 

«Perché d serviva la super Cia» 
Il defunto William» Casey, allora direttore della 
Cla. Intendeva usare I proventi della vendita di armi 
all'Iran per organizzare una super Cia, una Cia nel
la Cla, «attiva, autoflnaniiata, autosufficiente», au
tonoma dal Congresso e dallo stesso presidente. 
Lo ha ammesso u colonnello North sotto la pres
sione del legale del Senato Arthur Uman; è la più 
grave rivelazione in due mesi di udienze. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 
MOMUfWOlriZIEJtO 

• • N E W YORK. Quelli lui 
tentallvo di mettere In piedi 
uni super Cli e «torse la pia 

8rive rivelinone emersa In 
uè mesi di udiente». Lo so-

aliene li «n i tore William 
S.Cohen, del Maine, che pure 
è repubblicano, cioè del parti
to di Rtigin, Il colonne lo 
Norm ha ammasso che II de-
tonto William Cuey, allora di
rettore della Cla, intendevi 
tonto William Casay, allora di- i t e n e 
rettore della Cla, Intendevi 
usare i proventi dell'operulo-
ne di vendili di armi allTran 
per Utllulre uni strutture tu-

Kraegreta, «attiva, lutoflnan-
ila, aulosulllclenle. autono

ma non solo dal Congresso 
ma anche dallo stesso presi
dente, per condurre operazio
ni troppo scabrose per la stes
sa Cia ufficiale, Insomma una 
Cia nella Cia. 

Premuto dal legale del Se
nato, Arthur Uman, con un 
abilissimo crescendo di riferi
menti e documenti alle sue 
•tesse testimonianze prece
denti, Il cotonitelo North ha 
dovuto immettere quella che 
per molli di coloro che lo sta
vano ad ascoltare è apparsa 
un'enormità, una aorta di «go
verno ombra all'Interno del 

governo», come qualcuno l'ha 
definita. Ma alla domanda se 
non si sentisse turbato, ha ri
sposto tranquillamente: no. E 
anzi ha rivendicato la validità 
del progetto come strumento 
per superare ritardi della bu
rocrazia. Ad esemplo per ope
razioni di cui si sarebbe dovu
to occupare questa super Cla, 
ha citato la richiesta di una na
ve di cui il direttore della Cla 
aveva ad un certo momento 
bisogno (doveva servire a tra
smettere •disinformazioni dal 
largo delle coste della Libia») 
e che non riusciva a procurar
si malgrado tutta la potenza 
della sua organizzazione. «Noi 
la nave gliela abbiamo trovata 
nel giro di 72 ore», ha detto 
North con orgoglio. Aggiun
gendo che, tra l'altro, cosi l'o
perazione «non veniva a co
stare un cent al contribuente 
americano», Sinora si era par
lato solo di Iran e Nicaragua, 
ma da queste ammissioni vie
ne fuori che era In ballo un 

-*h. 

arco ben più ampio di opera
zioni particolarmente «delica
te», tanto scabrose che nem
meno un'organizzazione per 
definizione segreta e spregiu
dicata come la Cla se la senti
va di condurle in proprio. 

La risposta del colonnello è 
pienamente coerente con la 
linea che ha tenuto nel corso 
della sua intera deposizione, 
che dovrebbe concludersi 
con un'ultima seduta lunedi: 
le cose che faceva - e quello 
che potrebbe essere addebi
tato ai suoi superiori, su, su, 
fino al comandante In capo 
Reagan - erano del tutto «nor
mali», una risposta necessaria 
agli ostacoli che la dilesa del
la patria e la lotta contro II ne
mico venivano dalle farragini 
del congresso e della buro
crazia. L «eroe» insomma non 
nega di aver fatto cose illegali, 
ma le giustifica accusando i 
suoi accusatori di aver creato 
ostacoli su ostacoli all'attività 
di chi voleva il bene del paese 
(e, tasto qui assai sensibile, 

anche quello di chi paga le 
tasse), il messaggio ancora 
una volta e: l'America non la 
mettono In pericolo quelli co
me me ma quelli come voi, I 
cacadubbi del Congresso e 
questa stessa indagine che ci 
ridicolizza sciorinando in 
pubblico I nostri segreti di Sta
to. 

La sua posizione di «solda
to», che alce di aver sempre 
obbedito, talvolta magari con 
zelo eccessivo, agli ordini dei 
•superiori», vuole, quasi certa
mente riuscendoci, fornire al
l'opinione pubblica una con
trapposizione del tipo di quel
la che si ritrova in Innumere
voli romanzi di spionaggio 
(avete letto la «Grande fuga 
dell'ottobre rosso» di Clan-
cy?): I buoni CI presidente, il 
capo della Cla, gli eroi, gli uo
mini d'azione che eseguono 11 
loro ordini) che vogliono 
combattere II comunismo e i 
•politicanti» da zittire e neu
tralizzare. Insomma chi vuole 
decidere e agire e quelli che 

Duri scontri a Panama 
do candelotti lacrimogeni « quel- dato dal presidente Eric Artutp Del Valle. Du-

che colpo d'arma da fuoco, l'esercito ha dura-
•nenie represso venerdì nel centro di Panama 
un* manifestazione organizzata dall'opposl-
•Iona, « preclasmenle d i l l i .Crociata civica 
nazionale, per sollecitare le dimissioni del ge
nerile Manuel Antonio Noriega, capo delle 
Ione armile « .uomo torte» del governo gul-

ri (nella foto) e dimostranti è cominciato pri
ma che la manifestazione iniziasse, quando 
centinaia di agenti si sono schierali nei pressi 
ma che la manifestazione iniziasse, quando 
centinaia di agenti si sono schierali nei pi 
della chiesa del Carmen dove migliaia di per
sone stavano cercando di riunirsi. 

Avevano rapito 2 bambini 
La polizia bulgara uccide 
tre sequestratori 
La Tv: «Erano terroristi» 
Il misterioso rapimento di due bambini a V'ama, 
citta bulgara sul Mar Nero, effettuato mercoledì 
scorso da tre uomini a colpi di granate, è finito in un 
bagno di sangue; i tre rapitori sono stati uccisi nel 
corso di un blitz dalle «teste di cuoio» della polizia 
bulgara nella fattoria dove si erano asserragliati con 
gli ostaggi. Anche uno del due bambini è rimasto 
gravemente ferito. Sofia parla di «terroristi». 

S V BUDAPEST, Un misterioso 
tentativo di rapimento In una 
locallti balneare sul Mar Ne
ra; una trattativa durata venti
cinque ore e infine l'Irruzione 
della polizia nel locale dove i 
rapitori al erano asserragliati 
con i due giovanissimi ostag
gi. Il bilancio: tre rapitori ucci
si dalle squadre antiterrori
smo e uno del due bambini 
presi in ostaggio gravemente 
ferito: torse occorrer* ampu
targli una gamba. 

E avvenuto mercoledì a 
Vama, sul Mar Nero, la secon
da d u i della Bulgaria. L'agen
zia bulgara Bla, tuttavia, aveva 
annunciato giovedì scorso 
che i tre rapitori erano stati 
arrestali, precisando che .11 
brutale itto terroristico» si era 
verificato nella locanti di 
•Sabbie d'oro», sul litorale co
stiero di Vama, 

Ieri, Invece, la radio unghe
rese, citando il rapporto di un 
funzionario del ministero del
l'Interno, diramato dalla tele
visione bulgara, ha detto che i 

tre sequestratori sono rimasti 
uccisi nel corso del blitz effet
tuato dalla polizia nella (atto
ria dove si erano asserragliati 
con i due bambini presi in 
ostaggio. 

Restano ancora avvolti dal 
mistero I motivi del sequestro. 
Tutto è avvenuto mercoledì 
scorso, in un albergo affollato 
di turisti, anche occidentali, a 
•Sabbie d'oro». I tre hanno 
fatto Irruzione nella hall, han
no preso in ostaggio due bam
bini e poi si sono aperti la stra
da della fuga lanciando tre 
granate. 

Il latto che la stessa agenzia 
•Bta» abbia parlato di •terrori
sti», e non di comuni crimina
li, lascia intendere che non si 
è certo trattato di un rapimen
to a scopo estorsivo, ma quasi 
certamente di un'azione di
mostrativa, forse condotta da 
estremisti turchi, contrari alla 
«bulganzzazione» di tutti i cit
tadini (quindi anche delle mi
noranze musulmane) decisa 
dal governo di Sofia. 

PAI. NOSTRO CORRISWNOENTE 
O I U U I T T O C H W t A 

Per la prima volta la stampa parla di «abusi» 

lager 
psichiatri 

Sotto accusa i manicomi 
Polemica a Mosca tra gli 
t r a MOSCA, Per l i prima vol
ta Il problemi della tutela del 
cittadino sovietico contro gli 
•abusi» della psichiatria, In 
funzione repressiva, appare 
Apertamente sulla slampa so
vietica, Con un ampio articolo 
dal titola «IgniflciUvo: .Senta 
difesa» (Urinato di l l i giornali
sta E, Makatmova • datglurlsta 
I, Martkovlc), le tiutsilja 
chiedono a gran voce una leg
go che finalmente ponga fine 
all'arbitrio. Oggi come oggi, In 
Urss, un cittadino può essere 
Internato In ospedale psichi* 
trlco per decisione del medi
c o che lo visita. Emerge dal
l'articolo che .talvolta sui me
dici si esercitano Inammissibi
li pressioni.. Ma emerge an
che che gli aleni psichiatri 
tendono in genere ad adotta
re pratiche sbrigative e criteri 

molto estensivi nel giudizio 
sulla opportunità, di «interna
re» o di «Isolare» I pazienti, o 
presumi tali. Dal 1977 l'Acca
demia delle Scienze («Istituto 
per II diritto e lo Stato») ha In 
cantiere un progetto di legge 
per la «tutela della salute men
tale» ma, a quanto pare, men
tre c'è ormai una larga con
vergenza di giuristi, psicologi, 
esperti del ministero della Sa
niti, si manllesta una chiara 
resistenza da parte degli psi
chiatri, 

E - come dimostrano I due 
autori dell'articolo attraverso 
una rapida Inchiesta tra medi
ci e psichiatri - esiste una 
molto ampia varietà di Inter
pretazioni circa la «pericolosi-
t i sociale» del malati di men
te, oltre che circa la slessa de
finizione di «maialo di men

te». Cosi A. Clurkln, psichiatra 
capo del ministero della Sani
ti , si dichiara contro una «In
terpretazione estensiva». Di
ce: «Se la persona non minac
cia la propna vita e quella di 
coloro che lo circondano, al
lora non deve essere interna
to». Ma II direttore della catte
dra di psichiatria dell'Univer
sità di Kiev, G. Voronkov, è di 
parere ben diverso: «SI rin
chiuda quando c'è minaccia 
per la salute del paziente, ma 
anche quando il danna pud 
aver rilevanza sociale, quando 
produce ostacolo al regime 
lavorativo di fabbriche e uffi
ci.. Non sono solo le idee di 
Voronkov. Infatti nel regola
mento del ministero della Sa
niti, approvato tre anni fa, si 
prevede l'Internamento in ma
nicomio di «persone che di
sorganizzano Il lavoro In uffici 
con numerose lettere dal con

tenuto assurdo». Se si pensa 
che in Urss la lettera è uno 
degli strumenti principali a di
sposizione dei cittadini per 
chiedere giustizia contro gli 
abusi, si capisce bene l'uso 
che di queste disposizioni 
possono fare I pubblici poteri 
o singoli funzionari che non 
vogliono essere «distruball». 

E, infatti, i due autori del
l'articolo raccontano I casi -
evidentemente non estremi e, 
appunto per questo, esempla
ri-di Anna ivanovna e Zoia 
Petrovna. Due donne, con 
storie diversissime tra loro, 
entrambe Internate in mani
comio (Zoia addirittura per 
quattro anni) semplicemente 
perché l'una e l'altra non si 
erano accontentate delle ri
sposte delle automi al loro re
clami e avevano continuato a 
protestare. Anna Ivanovna, 
una guida Interprete ormai an

ziana, viene rinchiusa in ospe
dale psichiatrico addirittura a 
tradimento. Zola Petrovna -
scoprirà poi l'indagine pro
mossa dal giornale - viene in
ternata su •suggerimento» di 
un funzionario del comitato di 
partito del quartiere Lenlngra-
dskij di Mosca, un certo 
Evghenil Klnenkov («non lo 
lasciava in pace con le sue in
numerevoli telefonate»). Una 
legge ci vuole, scrivono gli au
tori: «Per quanto scrupoloso 
sia il medico, occorre che la 
persona di cui si propone l'in
ternamento contro la sua vo
tomi possa essere ascoltata 
da una terza figura, rappresen
tante dello Stato, In hinzione 
di arbitro». In tondo, aggiun
gono i due autori dell artìcolo, 
è ciò che accade gli in molli 
paesi socialisti e capitalisti, 
dove l'Internamento non è ap; 
plicablle senza la sanzione di 
un magistrato. 

vorrebbero paralizzarli con il 
loro legalismo. Niente di ma
le, anzi tutto di guadagnato, se 
l'ostacolo viene superato con 
mezzi poco ortodossi. Il fede
le North, Insomma, che si at
teggia a difensore del «deci
sionismo» reagamano. 

A sostegno di questa linea i 
stato rivelato ien un memo
randum dell'ammiraglio Poln-
dexter in cui si presenta un 
presidente Reagan che nel 
1986 era talmente frustrato 
dal riliuto da parte del Con
gresso a fornire tondi ai con
tras da voler .trovare una via 
per agire unilateralmente». Di
ce che Reagan aveva appena 
letto un libro sul terrorismo 
scritto da un autore Israeliano 
e che si era appassionato «agli 
esempi passati di azioni deci
se dal presidente senza appro-
vazioneda parte del Congres
so», Poindexter era all'epoca 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Reagan e anche il 
superiore diretto del colon

nello North. La sua testimo
nianza davanti alla commis
sione di indagine sulla vicen
da Iran-contras, che seguiri 
quella di North, i certamente 
la più attesa. Fermo nell'ap
pello ai sentimenti della parte 
più conservatrice dell'opinio
ne pubblica, North in definiti
va è stato molto ambiguo e si 
è schierato dietro un muro di 
•non ricordo» sul tema decisi
vo di chi e se avesse autorizza
to le sue operazioni. Da buon 
soldato che è pronto a sacrifi
carsi per i suol superiori, non 
ha voluto dire se avesse avuto 
approvazioni dirette da parte 
di Reagan e nemmeno da par
te del suo diretto superiore 
Poindexter. Ha coinvolto tan
ta gente, da Bush a Shultz Uno 
aire* direttore della Cia Casey 
(che tanto è defunto), ma è 
nmasto fermamente reticente 
sul tema centrale; Ora tocche-
ri appunto a Poindexter scto-
Sliere questo nodo, assumersi 

Irettamente le responsabillti 
o estenderla al •comandante 
incapo». 

Riforme fasulle a Pretoria 
Botha propone ai neri 
il diritto di voto 
per un parlamento-beffa 
Il governo di Botha ha offerto ai soli neri abitanti 
nelle città il diritto di voto per eleggere un «Consi
glio nazionale» in cui discutere con le altre razze il 
futuro del paese. Il Consiglio non sarebbe un parla-
mento sovrano ma solo un organo consultivo ed 
escluderebbe per di più i 10 milioni di neri che 
vivono nei bantustan. L'intera comunità nera ha 
risposto con un coro di «no». 

• s ì JOHANNESBURG. La pro
posta è stala accolta dal neri, 
anche quelli meno progressi
sti, con un coro di «no». Il re
gime di Botha, venerdì scor
so, l'aveva propagandata co
me «l'offerta, mai fatta prima 
nella storia del Sudafrica, del 
dintto di voto a milioni di cit
tadini di colore». Il piano era 
stato illustrato a Città del Ca
po dal ministro per la Pianifi
cazione costituzionale Chris 
Heunis e non è certo nuovo. 
Fa parte delle cosiddette «ri
forme dell'apartheid» che, co
me si è g i i avuto modo di 
constatare, modificano la fac
ciata ma non la sostanza della 
separazione razziale nel pae
se, U proposta consiste nella 
creazione di uno speciale or
ganismo, un .Consiglio nazio
nale», liberamente eletto dai 
circa 14 milioni di neri del Su
dafrica «abitanti nelle citti», il 
quale Consiglio nazionale, 
ben lungi dall'essere un parla
mento sovrano, altro non sa

rebbe che una specie di •Fo
rum» puramente consultivo 
dove I leader di tutte le razze 
potrebbero discutere sul futu
ro del paese e sul cambiamen
ti costituzionali. Non avrebbe 
dunque nessun potere legisla
tivo, e per di più tenderebbe a 
produrre spaccature tra gli 
stessi neri, visto che il fatidico 
diritto di voto sarebbe riserva
to solo ai neri urbani, esclu
dendo quelli abitanti nei ban
tustan Oe riserve in cui sono 
costretti a vivere altri IO milio
ni). La proposta è stata deci
samente rifiutala dal Fronte 
democratico unito (Udì), la 
massima coalizione antl-apar-
theid, per bocca di uno dei 
suoi presidenti, Albertina Sisu-
lu, dall'organizzazione di sini
stra «Azanlan Peonie» per 
bocca del suo presidente 
Nkosl Molala ed anche dal 
leader dell'ilnkatha», il partilo 
dell'etnia zulù, Catsa Buthele-
zi, che pure non figura certo 
tra le personaliti più progres
siste dello schieramento nero. 

Corea del Sud, 
un candidato 
unico per 
l'opposizione 

A ventiquattro ore dall'annuncio delle dimissioni del presi
dente Chun, il leader del dissenso sudcoreano Kim Dae 
Jung (nella foto) ha deciso di entrare nel Partito democra
tico per la riunificazione guidato da Kim Young Sam, Alle 
elezioni per il nuovo capo di Stato previste In autunno 
l'opposizione porterà un solo candidato. Ma non è ancora 
chiaro chi dei due Kim rivestiri questo importante Incari
co. Intanto dopo gli incidenti scoppiati due giorni la du
rante I funerali dello studente Lee Han Yul, ucciso da un 
candelotto lacrimogeno, trenta pastori anglicani hanno 
iniziato uno sciopero della fame. 

L'uomo delle nevi fflnSoSSent 
eSISte. vi esiste davvero, vive In 
•V ctatn miro Unione Sovietica ed i stato 
e S iam pure „„„, m prigione. Lo riveli. 
M Carcere nella sua ultima edizione, la 

•Konomoskaya Pravda» 
• " ™ " " ™ " " " " " ™ ^ ^ » (l'organo della gioventù co
munista del Pois). Secondo l'opinione di cinque scienziati 
lo Yeti, alto circa due metri, interamente ricoperto di pelo 
acuro e molto simile nelle fattezze all'uomo, avrebbe scel
to come •residenti» un'Impervia regione a ridosso dell'al
topiano del Palmr nella repubblica del Tadzhektittn. Mi 
non è tutto. Mlkhail Trakhlenberts, dell'Accademia delle 
scienze, aggiunge che agli inizi degli anni Venti ben nove 
esemplari finirono nelle carceri sovietiche dopo un regoli-
re processo. L'accusi era: «Occupazione di suolo pubbli
co». 

Fidel Castro 
operato 
d'urgenza 

Un medico egiziano, spe
cializzato in chinirgia retta
le, è rientrato In Egitto do
po aver sottoposto i d un In
tervento all'Avana il presi
dente cubano Fidel Castro. 
Lo riferisce il giornale «Al 

' Ahram» nella sua edizione 
domenicale. L'articolo del quotidiano riferisce che il doti, 
Ahmed Shallk * rientrato al Cairo dopo aver compiuto una 
•operazione urgente» su Fidel Castro, che ha 60 anni, m i 
non tornisce ulteriori informazioni circa la natura dell'in
tervento subito dal presidente cubano. 

Marcos 
si difende: 
«Mi hanno 
Incastrato» 

«È tutti uni macchinazione 
della Aquino per incastrar
mi». Cosi ha risposto Ferdi
nando Marcos (nella foto), 
l'ex dittatore delle Filippi
ne, alle rivelazioni che davano per certo 11 suo rientro i 
sorpresi i Manila dalle Hawal e il rapimento del presiden
te Cory. Al quotidiano «Manila Times» che lo h i intervista
to per teletono Marcos non ha voluto dire nulla tulli storia 
delle cassette registrate d i due uomini d'aliar! americani, 
un particolare che ha permesso al governo Usa di bloccare 
il golpe, I particolari del colloquio sono stati invece rivelati 
dagli stessi protagonisti della vicenda che hanno racconta
to a una commissione del Congresso come sono riusciti « 
far parlare del piano l'ex dittatore. 

Sunday Times: 
il rublo 
diventerà 
convertibile 

Il rublo diventerà converti
bile a partire dal febbraio 
1988, scrive II «Sunday Ti
mes. in una corrisponden
za da Mosci. «Il leader so
vietico Mlkhail Oorbacio» 
ha deciso di rendere con
vertibile il rublo nell'ambito 

della sua campagna per introdurre le forze di mercato 
nella pletrillcata economia sovietici», scrive 11 settimanale 
citando «tonti affidabili» sovietiche. SI tratterà di u n i rifor
ma graduale: il primo passo sari probabilmente quello di 
rendere il rublo convertibile solo all'esterno, permettendo 
cosi al cittadini non sovietici di comprare e vendere l ì 
valuta sovietica. Il traguardo finale è comunque quello di 
rendere il rublo completamente convertibile, altoma II 
•Sunday Times». 

Una fregata 
«sHenziosa» 
al servizio 
di sua Maestà 

Tenuta • battesimo dalla 
principessa Margaret, è t u 
ta varata ieri nel cantieri ni
vali di Yarrow nei pressi di 
Glasgow (Scozia) la •Nor-
folk», prima nave silenziosa 
della Marina militare briten-

« ^ ^ • ^ ^ • • ^ ^ • ^ • ^ • • e nica. Completamente elei-
trincata e In grado di passare da un sistema di propulsione 
i gas a uno • diesel (un marchingegno che l i renderà 
inosservata fino i l momento dell'attacco nella caccia i l 
sottomarino la fregata viene definita «uni macchina d i 
combattimento incredibilmente efficiente», E cara: • comi 
latti i costiti 150 milioni di Merline (ottre trecento mlilstdi 
di lire). «Mi per le sue prestazioni - sostengono gli espera 
- il prezzo è pienamente giustificato.. 

Presto una nuova legge su viaggi e visti 

Si potrà lasciare lUrss 
anche solo per visitare amici 
l a MOSCA. Siamo alla vigilia 
di clamorose innovazioni cir
ca i diritti dei cittadini sovieti
ci di uscire dal proprio paese? 
Sembra proprio cosi, almeno 
stando ad una intervista -
pubblicata sull'ultimo numero 
di MHJOC vtam'a - del re
sponsabile dell'Ufficio visti 
del ministero degli Interni 
dell'Urss, Rudolf Kuznezov. 
Dal primo gennaio di que
st'anno è entrata In vigore una 
nuova legge che regola i diritti 
dei cittadini, sia in uscita che 
in entrata, «per ragioni perso
nali». Ma essa riguarda esclu
sivamente coloro che hanno 
parenti stretti all'estero: pa
dre, madre, marito, moglie, fi
gli, fratelli e sorelle. Kuznezov 
informa ora che, anche sulla 
base di migliaia di lettere che 
chiedono una nuova regola
mentazione, le autorità stan

no decidendo di autorizzare 
viaggi all'estero «non solo per 
consentire l'incontro con I pa
renti, stretti e meno stretti, ma 
anche con conoscenti». 

Non è ancora chiaro se esi
sta gi i una nuova legge o se 
essa stia per essere approvata. 
Ma le novità cui si fa cenno 
appaiono di enorme portata 
politica. Anche per quanto 
concerne le possibilità del cit
tadini sovietici che vivono al
l'estero di tornare In patria per 
periodi di tempo più o meno 
lunghi. Kuznezov afferma re
cisamente che le limitazioni in 
vigore fino a Ieri secondo cui, 
ad esempio, era consentito un 
solo ritomo all'anno, «sono 
stale eliminate totalmente». 
Tuttavia il dato nuovo più Im
portante riguarda 1 visti di 
uscita temporanea, per turi
smo o su Invito. 

Secondo Noooe Vienila 
viene eliminato ogni limite al 
numero dei viaggi salvo per 
quanto concerne la quanlitl 
di valuta che ogni cittadino 
potrà ricevere in cambio di ru
bli. Qui Kuznezov precisa che 
le norme in vigore dovranno 
essere cambiate, torse sulla 
base dell'esemplo ungherese 
(dove per ciascuno esiste la 
possibilità di cambiare una ci
fra massima all'anno, da utiliz
zare in un qualsiasi numero di 
viaggi all'estero). La durata 
del soggiorno all'estero non 
viene più limitata dalle autori
t i statali. E - domanda l'inter
vistatore - «se qualcuno vuole 
uscire anche senza soldi?» ri
sponde Kuznezov: «E suo di
ritto... certo che una figlia può 
andare all'estero, da sua ma
dre, anche senza soldi in ta
sca, ma certo non tutti potran

no andare ospiti di un cono
scente, magari per lungo tem
po, senza denaro,..'. 

L'intervista pubblicata d i 
Jvoooe Vtemja non e perei un 
fatto isolato. Anche Vuttkno 
numero del settimanale Mg-
skovskie NovosU affronta 
l'argomento, pubblicando 
due lettere che chiedono di 
eliminare o di ridurre all'es
senziale le «umiliinU» proce
dure cui deve sottoponi 
chiunque voglia recani all'e
stero. Sotto accusi. In panico-
lare, la famosi «caratteristi
ca., in cui bisogni In pratici 
raccontare tutto della propria 
vita privata, e la necessiti di 
sottoporsi i l giudizio (inap
pellabile e che si risolve nega
tivamente nella stragrande 
maggioranza dei cisO del co
mitato di putito da cui si di
pende (anche s e non si e 
iscritti al partito), Q(B,C. 

•Ili ai l'Unità 
Domenica 
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